
dell’artista, ma ho usato l’esempio,
di proposito estremo, della ferocia
antigay per rendere più chiara l'esi-
stenza anche di una contraddizio-
ne fra questo diritto e il merito del-
le opinioni che si esprimono». La
sensazione è che troppo spesso sui
gay si possano fare dichiarazioni
senza la percezione di legittimare

la violenza presente e passata.

Palesemente omofobiche erano
state le frasi pronunciate qualche
ora prima da Ciarrapico (Pdl) a Ra-
dio 24: «Due gay che si baciano mi
fanno schifo. Il fascismo li manda-

va a Carbonia, scavavano e stava-
no benissimo». Altra l’intenzione
con cui Lucia Annunziata ha scel-
to la frase in questione, tuttavia
smarrendo nell’iperbole la perce-
zione del rispetto verso chi oggi è
perseguitato dai pregiudizi e ieri
è stato internato nei lager. Chi di
noi in casa di una persona di colo-
re direbbe: «Difenderei il tale arti-
sta anche se dicesse che i neri de-
vono essere sterminati?».

La faccia del nostro ospite sa-
rebbe a dir poco sconvolta. Possi-
bile che Annunziata non percepi-
sca che parlare alla tv vuol dire
entrare nelle case degli italiani? E
che queste case sono abitate da
molti omosessuali? Suonano an-
cora più vere le parole già efficaci
pronunciate una settimana fa da
Ralf-Renè Weingaertner, diretto-
re della sezione Diritti umani e
Antidiscriminazione del Consi-
glio d’Europa, in un incontro con
il ministro Fornero: «Le offese al-
le persone omosessuali non pos-
sono essere tollerate e protette
dal principio della libertà di
espressione».❖
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Lo scivolone
«Apologia di omofobia
senza contraddittorio:
è molto pericoloso»

L’impatto mediatico
«Parlare in tv è entrare
nelle case degli italiani
La cautela è d’obbligo»

Lucia Annunziata ha annunciato che parlerà di omosessualità in “In mezz’ora”

TERMINA L’11 MARZO

Ciarrapico
li manda a
Carbonia

Le dichiarazioni omofobe che il senatore Ciarrapico ha rilasciato a Radio 24 confer-
mano le preoccupazioni espresse proprio qualche giorno fa dalla Commissione Ecri: parte
della politica italiana è fortemente discriminatoria, con le parole e purtroppo anche con i
fatti». Così Sonia Alfano (Idv), membro della Commissione Libe al Parlamento Europeo.
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